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LAVORO
Firmato l’accordo per la riforma del modello contrattuale dell’artigianato

A cominciare dall’applicazione della riforma che riguarda non solo le imprese artigiane, ma anche le piccole
imprese e le imprese associate. L’accordo, poi, riconosce la centralità del ruolo delle parti sociali nella
determinazione del salario nazionale, abolendo gli automatismi.

Nelle attuali condizioni dell’economia, infatti, non ha più senso legarsi ad un unico parametro predeterminato
per stabilire la dinamica salariale. E ancora, l’intesa siglata potenzia il decentramento contrattuale per dare
risposte specifiche e sempre più complete alle aziende operanti nei diversi territori italiani, ed introduce,
accanto alla contrattazione regionale, anche la possibilità di articolare la contrattazione di II livello in maniera
differente, anche aziendale.

Novità anche per il numero dei contratti nazionali di lavoro che vengono ulteriormente semplificati attraverso
l’accorpamento in 4 aree contrattuali: manifatturiero, servizi, edilizia e autotrasporto. Inoltre, l’accordo rafforza
la bilateralità, come strumento di partecipazione, puntando all’efficientamento massimo degli strumenti
bilaterali operanti nei terreni della sicurezza del lavoro, ammortizzatori sociali, sanità integrativa formazione
e Welfare.

Alla firma dell’accordo hanno partecipato il Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti, il Segretario Generale
Cesare Fumagalli, i presidenti di Cna, di Casartigiani, e il Segretario Generale di Claai. Per i Sindacati sono
intervenuti i Segretari Generali della Cgil Susanna Camusso, della Cisl Annamaria Furlan, della Uil Carmelo
Barbagallo.

“I contratti di lavoro e le relazioni sindacali - ha sottolineato il Presidente di Confartigianato Imprese Giorgio
Merletti - devono essere capaci di adattarsi ai rapidi cambiamenti dell’economia. Con questo accordo siamo i
primi a darci regole che vanno in questa direzione. La riforma contrattuale che abbiamo firmato oggi ha il
coraggio di valorizzare le profonde innovazioni, l’alta qualità produttiva e la capacità competitiva delle imprese
a valore artigiano. Abbiamo semplificato il numero dei contratti, ne abbiamo esteso l’applicazione alle imprese
non artigiane, potenziato il secondo livello di contrattazione per misurare la produttività dove si realizza e dare
risposte su misura alle diverse esigenze dei territori italiani, anche attraverso la negoziazione dell’orario di lavoro.
Abbiamo affidato alla negoziazione tra le parti gli aumenti salariali a livello nazionale, senza automatismi,
abbiamo rafforzato la bilateralità per offrire efficaci soluzioni di Welfare agli imprenditori e ai dipendenti”.

“Il nostro - aggiunge Merletti - è un modello contrattuale innovativo ed agile che vuole vincere una grande
sfida: creare condizioni di efficienza e competitività e generare un circuito virtuoso di sviluppo economico di cui
beneficeranno imprese e lavoratori”.

Lo scorso 23 novembre a Roma i vertici delle
Confederazioni dell’artigianato delle Pmi –
Confartigianato Imprese, Cna, Casartigiani, Claai – e di
Cgil, Cisl e Uil hanno firmato l’accordo per la riforma
del modello contrattuale e sulla rappresentanza.

A 259 giorni dall’avvio del tavolo di confronto, aperto il
9 marzo presso la sede di Confartigianato, i leader delle
Organizzazioni imprenditoriali e delle sigle sindacali
hanno raggiunto e siglato un’intesa di portata storica
che contiene importanti novità.

Le Parti Sociali alla firma dell’accordo.
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Pneumatici invernali:
le regole per l’utilizzo

Come ogni inverno è opportuno
ripercorrere i punti principali di
quanto previsto dalle normative
in vigore in merito all’utilizzo
degli pneumatici invernali.

In primo luogo è bene ricordare che l’obbligo di tale utilizzo
è alternativo rispetto a quello di detenere, a bordo del
veicolo, le catene da neve o altri dispositivi antisdrucciolevoli
omologati (di misura e caratteristiche compatibili con il tipo
di pneumatici montati).
Il periodo dell’obbligo di dotazioni invernali (dal 15 novembre
al 15 aprile) è stato unificato per tutta l’Italia da un decreto
ministeriale del 2013, con entrata in vigore anticipata di un
mese (dal 15 ottobre) per le zone più nevose, come quelle
montane delle Alpi e degli Appennini. Resta impregiudicata
la possibilità per gli enti proprietari di strade di adottare
provvedimenti della stessa natura, con una estensione
temporale diversa per strade o tratti di esse in condizioni
particolari, quali ad esempio strade di montagna a quote
particolarmente alte.
Per il montaggio delle gomme invernali è prevista la
possibilità di anticipare di un mese rispetto alla decorrenza
dell’obbligo, per cui si possono montare a partire dal 15
ottobre (e si dovranno smontare entro il 15 maggio dell’anno
prossimo).
Gli pneumatici invernali sono caratterizzati dalla marcatura
M+S (o le varianti MS - M/S - M-S - M&S), e ne è consentito
l’utilizzo, nel periodo invernale, anche se il loro codice di
velocità massima è inferiore a quello previsto sul libretto di
circolazione per gli pneumatici estivi (ma in ogni caso non
inferiore a Q=160 km orari).

Codice di velocità e indice di carico
Il codice di velocità indica la velocità alla quale il pneumatico
può trasportare un carico corrispondente al suo indice di
carico nelle condizioni specificate dal produttore.
L’indice di carico è un indice associato al massimo carico
ammesso sul pneumatico alla velocità indicata dal relativo
codice di velocità nelle condizioni specificate dal produttore
del pneumatico. I dispositivi antisdrucciolevoli (es. catene
da neve) devono essere omologati UNI 11313 oppure Onorm
V5117; uguale discorso per le cosiddette calze da neve,
dispositivo antisdrucciolo tessile sul mercato da una decina
d’anni: per la legge italiana non sono omologate se non
recano l’indicazione UNI 11313 o Onorm V5117.
Ricordiamo infine che ciclomotori e motocicli possono
circolare solo in assenza di neve o ghiaccio sulla strada e di
fenomeni nevosi in atto.

TRASPORTO

Albo Autotrasporto: pubblicata in G.U. la Delibera con le quote per il 2017
Confartigianato Trasporti informa che è stata pubblicata nella G.U. n. 273 del 22.11.2016 la delibera n. 11 del Comitato Centrale
che fissa le quote di iscrizione all’Albo per l’anno 2017.
Da quest’anno è previsto che il pagamento sia effettuato da parte delle imprese sul sito dell’Albo www.alboautotrasporto.it e non
si potrà più utilizzare per il versamento il Portale dell’Automobilista.
Il versamento deve avvenire entro il 31 Dicembre 2016 unicamente in via telematica (non è previsto, quindi, il pagamento a mezzo
bollettino di conto corrente postale, né mediante bonifico bancario).
Il versamento deve essere effettuato tramite carta di credito Visa, Mastercard, carta prepagata Postpay o Postpay impresa; conto
corrente BancoPosta online per l’importo visualizzabile sul sito e seguendo le istruzioni in esso reperibili.
In caso di mancato pagamento della quota 2017 entro il 31 dicembre 2016, l’impresa incorrerà nella procedura di sospensione dall’Albo di
cui all’articolo 19, punto 3, della legge 6 giugno 1974, n. 298.
Alla fine del pagamento, il sistema rilascerà all’utente la ricevuta che dovrà essere stampata e conservata dalle imprese per
qualsiasi controllo da parte del Comitato centrale e/o delle competenti strutture periferiche.
La composizione della quota 2017, uguale a quella dello scorso anno, è stabilita come riportato nella delibera n.11 dell’11
novembre 2016.

Regolarizzazione
attività meccatronica

La Legge 224 del 11/12/2012,
che ha modificato la L. 122/
92 (legge che regola le atti-

AUTORIPARAZIONE

vità dell’autoriparazione) introducendo la meccatronica, è in vi-
gore ormai da quasi quattro anni; la scadenza dei cinque anni di
transizione previsti dalla legge avverrà il 4 gennaio 2018.
La normativa ha apportato significative variazioni, introducendo
in sostituzione delle sezioni di “elettrauto” e “meccanica-
motoristica” la nuova sezione della MECCATRONICA. Obiettivo della
legge è l’adeguamento della normativa al progresso tecnologico
che, nel campo dell’autoveicolo, ha reso di fatto superata la pre-
cedente distinzione.

È assolutamente necessario che tutte le aziende del settore
autoriparazione verifichino la regolarità della propria posizione,
poiché dalla data citata coloro che non si saranno messi in rego-
la perderanno il requisito di Responsabile Tecnico, e di conse-
guenza la possibilità di proseguire l’attività.

Confartigianato Imprese Lomellina, è pronta ad offrire agli
autoriparatori tutte le informazioni e l’assistenza necessarie per la
regolarizzazione presso la Camera di Commercio.

Rif: Enrico Bindolini: Tel. 0381-907706
e-mail: enrico.bindolini@confartigianatolomellina.it

Nuova Convenzione
per i rifiuti speciali

Per favorire le necessità ambientali, in un’ottica economica a
favore delle imprese associate, Confartigianato Imprese Lomellina
ha sottoscritto una convenzione con Eco Eridania SPA, azienda
del settore ecologia per il servizio di raccolta, trasporto e
smaltimento rifiuti speciali (pericolosi, non pericolosi e poten-
zialmente infetti) prodotti dalle attività artigianali, industriali o
di servizi.

Eco Eridania è in grado di proporre contratti dedicati secondo le
esigenze delle imprese, offrendo tariffe vantaggiose ed esclusive
per gli associati di Confartigianato.

Per maggiori informazioni, vi invitiamo a contattare i nostri Uf-
fici per ricevere un preventivo dal responsabile commerciale.

Ernesto Quaglia – Uff. Ambiente e Sicurezza: T. 0381-907719
ernesto.quaglia@confartigianatolomellina.it

www.alboautotrasporto.it
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Tesseramento 2017
Nel corso del mese di gennaio del nuovo anno Confartigianato Imprese Lomellina
invierà alle imprese associate il consueto MAV per il rinnovo del Tesseramento
2017.

La nuova Campagna Tesseramento 2017 si presenta con un badge personale in
materiale trasparente; una scelta questa per invitare tutti i Soci ad uno sguardo
sempre più aperto ed ottimista verso il nuovo futuro, per accogliere e cavalcare le
mutazioni rapidissime che il lavoro, soprattutto quello artigiano, si trova oggi ad
affrontare.

Un cambiamento che può e deve essere un’opportunità, perciò riteniamo
importante poter contare sulla Vostra rappresentanza che rimane la risorsa
più preziosa dell’associazionismo, per poterci esprimere sempre con la
Vostra voce nelle giuste sedi.

Confartigianato Imprese Lomellina rinnova l’invito ai suoi Soci a “vivere”
l’Associazione in forma sempre più attiva, per preservare e accrescere ogni
tipo di attività, sindacale o di servizio. Anche nel corso del 2017 non
mancheranno i momenti di aggregazione; farne parte sarà un grande valore.

Le quote associative per l’anno 2017:

- Imprese senza addetti: Euro 135,00

- Imprese fino a cinque addetti: Euro 190,00

- Imprese oltre cinque addetti: Euro 240,00

Imprese non artigiane: + Euro 100,00 da aggiungere all’importo di cui sopra.

I nuovi calendari da tavolo di Confartigianato Imprese Lomellina

Presso le nostre sedi di Vigevano e Mortara sono disponibili i nuovi calendari da tavolo dell’anno
2017 con le scadenze fiscali aggiornate. Affrettatevi a ritirarli !
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DELEGAZIONE DI VIGEVANO

Via G. Ottone, 7 - Tel. 0381-907711 - Fax: 0381-907709
E-mail: info@confartigianatolomellina.it
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DELEGAZIONE DI MORTARA
Corso Cavour 32 - Tel. 0384-297611 - Fax: 0384-297698

Recapito Robbio Lomellina: Via Ipporidie, 2
E-mail: infomortara@confartigianatolomellina.it
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Nel periodo delle festività natalizie gli uffici associativi
osserveranno il normale orario di lavoro, fatta eccezione per
la Delegazione di Mortara che nei giorni 27, 29 e 30 dicembre
rimarrà chiusa al pubblico a decorrere dalle ore 13:00.


